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Le ultime discussioni della Camera eb
bero, se non altro, questo vantaggio : di 
mettere a nudo ancora una volta le male 
arti di una opposizione, la quale, anziché 
aggiungere vigore al sistema parlamentare 
come tutte le opposizioni bene ispirate e 
berie condotte, condurrebbe inevitabilmente 
al discredito delle stesse istituzioni. 

Quando fu detto ohe se una opposizione 
non esistesse bisognerebbe crearla per van
taggio degli ordini liberali, certo nessuno 
imaginava di applicare questo concetto " 
qualche cosa di simile a ciò che passa, 
qiiesto momento, nella Camera 
sotto questo nome. ^ 

Non è feticismo politico, non è spinto 
di ammirazione incondizionata per i mini
stri quello che ci fa parlare, ma è soltanto 
ramore della verità, è il desiderio di l'urla 
trionfare. 

Qual seguito merita e può trovare, una 
opposizione, che, mentre Oppugna con ac
canimento il programma ministeriale, non 

:,sa qual altro programma sostituire, o non 
ha il coraggio di annunziarlo? 

Le opposizioni non hanno in questo caso 
diritto di lagnarsi, se invece dì chiamarle 
col loro nome altri le definiscono con quello 
di fazioni 0 di cospirazioni. 

Noi abbiamo fiducia che la Camera non si 
lasciera sedurre da questo arti, e che il 
voto della maggioranza, o palese o segreto, 
sarà favorevole alla politica ministeriale, 
l'unica, nel periodo che attraversiamo, con
forme ai bisogni e agl'interessi del paese. 

f̂ ' incidente Taverna, sul quale i gior
nali si sono fermati nei giorni scorsi, e del 
quale si occupano ancora, è doppiamente 
spiacevole in questo senso; che quand'an
che risulti provocata l'inesattezza della ver
sione data sulla nota intervista dal giornale 
tedesco, nessuno potrà cavare dalla,mente 
dei francesi che le idee, se non cspressCt 
certo supposte, del nuovo ambasciatore non 
siano conformi a quelle del gabinetto ita
liano. È ormai cos'i volgare in Italia il con
cetto delll'egemonia tedesca in tutto e per 
tutto, che bisogna essere pazzi o cretini 
per imaginarsi che una potenza vana ed 
orgogliosa come la l'rancia non debba ri
sentirsene. 

Secondo gli ultimi "dispacci da Berna, 
sembra certo che un accordo si otterrà 
entro la settimana fra l'Italia e la Svizzera, 
e che non avremo il' dispiacere di una rot
tura commerciale anche da quella parte^ 
come l'abbiamo pur troppo al confine oc
cidentale. 

Noi non siamo pessimisti per progetto : 
tdtt'iiltro; ma una interruzione di rapporti 
arfiichevoli, colla Svizzera, se apporterebbe 
a questa un danno assai sensibile, non sa
rebbe certo minore quello cagionato alle 
nostre esportazioni, specialmente di prodotti 
naturali. Guardiamoci bene dal prendere 
troppo alla leggiera uri argomento, dalla 
soluzione del quale, in un modo o nell'altro, 
dipende la fortuna delle nostre classi pro
duttrici, specialmente agricole. 

Speriamo di poter almeno salvarci da 
tanta iattura. 

di 

Cospirazioni, fazioni, non altro, sono quelle 
che, in mancanza di altre armi, tentano voti 

sorpresa nello sci utinio segreto, colla 
speranza di raccogliere, favorevoli alle loro 
viste, i voti dei dubbiosi' e di tutti coloro 
che anne il coraggio della propria opinione 
e cercano di prepiziarsi gli aspirami del 
potere. 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

ATENE, IC. — Dispacci tki Larissa aniiun-
ziaiio che le pianure della Tessaglia .sono in
vaso da miriadi di topi campestri che minac
ciano l'intera raccolta. 

BERLINO, 16. — Assicurasi che, il governo 
italiano avendo espresso il desiderio che si 
agevoli l'iraportaziono in Oennania dei vini 
italiani, Oaprivi ha proposto al consiglio fe
derale cho i vini da taglio e i mosti italiani 
introdotti non soltanio in fiotti, ma anche in 
vagoni e serbatoi, godano la stessa facilita
zione ili dazio verso la reciprocità da parte 
dell'Italia. 

APPENDICE (N. 52) 
del Comune - Oiornate di Padova 

Il conte Rinaldo Taverna 
nuovo ambasciatori», d'Itiilit» a Berlino 

tì il SHO col loquio 

(Dalla Oas:elta Piemontese) 
Folcile ieri, per la prima volta, ò stata an

nunciata in forma ufllclalo - dallo stosso pre
sidente del Oonisiglio alla Camera - la nomina 
del conte Rinaldo Taverna a nostra ambascia-
toro a IJe'rlino, in,luogo dol defunto conto Do 
Launay, formiamoci no momento :i diro del
l'uomo elio «OD l'uflloio .soitaiito ma altro.si un 
iiicidento giornalistico parlamentare olova agli 
onori di una grande notorietà. 

1,'uonio innanzi tutto. Poi diremo dell' in
cidente. 

È l'uomo ó un citfaflino per molte ragioni 
beueniorito del Paese. 

* * 
II conto Rinaldo Taverna è molto conosciuto 

a IMilano, ovo ò nato nel 1835 o dove la sua 
famiglia è una delle più importanti o delle 
più benemerite dell'ai-istoerazia lombarda, di 
quella vocchid aristocrazia che ha dato si bei 
nomi alla storia delle scienze, dell' arte mili
tare. 

Il conte Rinaldo fu tra 1 primi volontari 
lombardi eriiigrati nel 185!) in Piemonte ; 
prese piirto, 1' anno dopo, alle campagne del-
l'Bmbria, delie Marche e del Napoletano, alia 
presa di Perugia, di Ancona e di Gaeta, e si 
guadagnò la medaglia al valor miitare. Passò 
ilei 18(11 allo stato maggiore e, noi 1865, alla 
Scuola d' applicazioni! corno in.segnante arte 
militare. Nel 1886 si trovò a far parte del 
memonindo quadrato di Custoza e n'ebbe al
tra medaglia al valore. Nel 1868 fu inviato 
in Prussia a studiarvi 1' ordinamento di quel-
f esercito; nel 1870 fu segretario particolare 
del generala Lamarmora, luogotenente dal Re, 
e nel 1872 promosso maggioro di fanteria e 
inviato quindi come addetto militare a Berlino. 

Bufante la XII legislatura il quarto Collegio 
di Mi'ano e duraiite le XV e XVI il terzo 
Collegio di detta città io inviarono loro rap
presentante alla Cambra, ^dove sedette sempre 
a destra. Fa creato ùltimamente senatore. 

il 6 maggio 1878 sposa a Roma donna La
vinia Bonoompagni - Ludovisi dei principi di 
Piombino, nata il 22 g'ennaio 1854, sorella 
del senatore Ignazio principe di Venosa e del 
capo famiglia principe Rodolfo, duca di Sera 
e di Alcara. 

Come ognun tede, la vita del nostro nuovo 
ambasciatore a Berlino può veiiiro scritta 
con onoro nella storia patria, e alla Corte di 
Berlin» non può non tornare gradita la no
mina di un patriotta, di un soldato, di un 
cittadino che ha avuto già varie volto la fi
ducia dei sui concittadini e quella del Re. 

L'uomo tia dunque un bel pitssato. Non si 
può giudicarlo ora come diplomatico, dappoi
ché nella diplomazia non f'ece'che una parte 
della carriera. Essendo ristretto il numero 
degli uomini veramente di valore, e sopra-

L'Amica del Generale 

R O M A N Z O 
,t)1 

Beaugran non sapeva prevedere ciò che su-i 
figlio direbbe di quel salone. In quanto a lui, 
col suo gusto artistico, siiigolarmento sovrec
citato dal diseguo concepito dalla signorina di 
Guimaraés, che egli era sul punto dì appr"-
vare, trovava quel canieroiie delizioso, e pei-
correndolo collo sguardo, si diceva interior
mente che, se il miracolo si compieva, com
prerebbe quei mobili, quei ritraiti, il marmo 
di quel caminetti) e lo specchio cho lo sor
montava , e farebbe trasportare tutto al suo 
castello. — Pensava a far costruire espres-
samento una specie di Trianon per mettervi 
tutto ciò, doveva essere il monumento ilclla 
vittoria, riportata dalla,grazia, dallo spirilo, 
dalla bellezza, degni di una bella opoca, sulla 
pe.saiittìza ,, I' egoismo , in moda Ridicola dol 
giorno. 

Ili quel quadro nuovo Angela si trasformava 
ancora. Era sinuiiro la maestra, ma con un 
aria di nobili;'! cbe eguagliava la luco, span-
denilnlu sulla .sua fronte ; ora sempre la si

gnorina di Guimaraos, ma nella semplicità di 
una parte più armoniosa, nella verità della 
sua natura. 

Quando lasciò la sua giovane aiutca, colei 
che in cuor suo Beaugrau non osava più chia
mare sua lìgìia, dacché ella aspirava a dive
nirlo, per paura di commoversi, egli si atte
neva sovraiiutto al l'ascino artistico e lettera
rio, per cosi dire, della visiono che portava 
seco, é si diceva che aveva visto il fondo ili 
un scénario per una produzione di Marivaux 
e una di quelle irreprensibili eroine 'del gran
de nnalizzaiore del cuore femminile pndita 
a divenir civetta a profitto dell'onore o della, 
virtù. 

Quamlo raccontò a Galiniard ciò che era 
avvenuto, il filosofu riceveUe la confidenza 
co'u sorpresa e sorrise. 

— È assurdo I - egli disse ; ma può riuscirò. 
Supponendo la riuscita, Galimard, senza 

dubbio, pensitva che Luciano sarebbe il prete-
sU) delle visite, ma che suo padre sarebbe il 
yisitatore presente o invisibile. 

Como si vede, pensava anch'egli ad un 
quadro l'atto pel teatro di Marivaux. Egli so
gnava una tela rappresentante una scena di 
gatta cieca. 

SoUauto tulli i personaggi dovevano avere 
g'i occhi bendati, uno solo, un filosofo, ritto 
cimio un termine in un boschetto, guardava 
i ciaclii porgersi le mani e non aveva voglia 
di avvisarli se stavano per lasciarsi agguan
tare. 

Beaugran era semplice, come tutta la sua 
grande ànima ; ma non si lasciava inganuaro 
che dalla sua buona volontà. Sì rendeva conto 

lutto degli uomini lelalivamento giovani, nel 
campo della diplomazia di carriera, il Governo 
ha dovuto uscire da quel campo por cercare 
il successore al Jie Launay. ne! Parlamento.' 
Aggiungasi che il Taverna ha un ricco patri
monio, e anche questa era una buona consi
derazione. E intanto va data lode al Governo 
di non aver indu/,'ìato troppo nella dooisioHO. 

Il conte Taverna ha dunque molti numeri 
per fare un buon rappresentante del Re. Lo 
vedremo alla prova. 

V « 
A 

Ed ora veniamo all'incidente. 
L'incidente, veramente, non meritava di 

essere esagerato come è stato por opera par
ticolarmente dei soliti predicatori della mon
tagna. Abbiamo sott'occhi il Berliner Tage-
blatt (numero di domenica, 13), cho la posta 
ci ha recato appunto coll'ultimo corriere. La 
famosa «intervista» - o più italianamente, 
come insegna Imbriani fattosi maestro di lin
gua, il famoso colloquio - è riassunto in un 
telegramma da Roma che porta la data del 
12 oro 4,10 pom., e cho la Redazione ha 
stampato in caratteri interlineati. 

Dalla lettura del testo di questo telegramma 
l'ileviamo che il no.stro oisrrispóndente ne ha 
fatto un riassunto esattissimo e abbastanza par
ticolareggiato così che potremmo esimerci dal 
riferirlo. Il corrispondente telegrafa al suo gior
nale di avere avuto un colloquio col conte Ta
verna nel suo palazzo al Monte Giordano. So-
cendo il pubblicista tedesco il conto Taverna 
è un uomo ohe, a malgrado dei suoi 62 (?) 
anni, serba una figura giovane; parla con a-
ouiezza piemontese e con vivioità meridionale. 
Dall'accento si indovina in lui l'antico militare. 

11 conte Taverna dichiarò a! suo interlocu
tore cho la sua nomina ad ambasciatore a Bor
iino non è ancora ufBoiale; ma cho però 11 de
creto doveva venir firmato domenica. Egfi poi 

i fu sempre amico non solo della Germania, ma 
anche in modo specìa'e di Berlino, della bella 
Berlino, verso cui ha sempre avuto lin affetto 
speciale. 

La triplice alleanza diffloilmente può trovare 
in Italia un amico più caldo, più persuaso di 
lui, ohe da lungo tempo ha riconosciuto la ne
cessità di questa alleanza. ' 

Già nell'anno 1868, ritornando in Itali.a da 
Berlino, dov'era stato in qualità dì aitaclii; 
militare, aveva apertamente det'to al Governo 
che se accadeva una guerra fra la Francia e 
la Pru.ssia questa .sarebbe stata vincitrice; od 
anche oggi sento la stessa persu.asione in case 
di un contlitto europeo, specialmente a causa 
della ottima jufflcialità tedo-sca. Soggiunge il 
Taverna l'avvenire appartenere al popolo te
desco che è l'origine di ogni progresso. 

In Berlino il coute Taverna frequentò i Cìr
coli militari specialmente, e conobbe anche 
Oaprivi, ma superficialmente; nei Circoli di
plomatici aveva poche conoscenze; sperava però 
ili farne presto por la conoscenza abbastanza 

buona che ha della lingua todosca. Il conte 
Taverna insistette sullo isoopo .assolutamente 
pacifico della triplico alleanza. Por quanto ri
guarda l'Italia il conte Taverna diolii.'ii'ò ohe le 
flnanzo migliorano sempre. 

Disse il Taverna che nessuno p.̂ nsa serin-
mente ad una diminuzione della forza inilitare. 
.L'Italia rimarrà fodelo alle obbligazioni assunte 
di fronte alla triplice alleanza. L'interlocutore 
notò lunne ohe il conto Taverna acquistò pa
recchi anni or sono dalla famiglia Orsini. 

9 

* • 
,Tali sono le coso che, secondo il corrispon

dente del Berltner Tapeblatt, avrebbe detto 
il neo-ambasciatore italiano. Il colloquio, nella 
sua sostanza; è stato formalmente smentito dai 
presidente del Consiglio. Certo per un diplo
matico, e,specialmente per un diplomatico ohe 
sta per essere assunto all'alto uflloio a cui è 
destinato il Taverna, ci sono corti tasti ohe 
sarebbe bone non toccare mai, anche con le 
migliori intenzioni, perehè c'è sempre quello 
che si fa un dovere dì fraintendere le vostre 
parole pure nel caso che questo sieno state 
riferito con fedeltà. E se le confessioni attri
buite al Taverna fossero vere, non farebbet'o 
molto l'elogio di quella acutezza piemontese 
cho al Taverna attribuisce il pubblicista tede
sco. Ma non sono vere e non vere le ha di
chiarate solennemente Di Rudini, e noi in una 
questionedì tanta delicatezza, dobbiamo prestar 
fede al capo del Governo, ohe non ha creduto 
per questo incidente di togliere la sua fiduoia 
al nuovo ambasciatore. E noi confidiamo per
tanto cho l'incidente non sia l'iusoito a .™j-
nuire né di autorità nò di serenità l'uomo che 
dovrà, rappresentare l'Italia alla Corte impe
riale di Germania e seguire e sviluppare quel
la politica di, pace dignitosa con tutti, che è 
negli scopi della nostra alleanza. 

L'incidente Taverna e la stampa tedesca 

Sono rimarchevoli le considerazioni della 
stampa tedesca sull'incidente Taverna: 

hs. National Zeihmg occupandosi della di
scussione aìla Camera itahana, provocata dal
l'intervista dol senatore Taverna col corri-, 
sponJento del Tageììlatt, considera l'incidente 
soltanto dal punto di vista dell'opportunismo. 
Si compiace dello espressioni germanollle del 
Taverna, aggiunge però essere cosa curiosa il 
vedere quale conlraccolpo avrà l'incidento in 
Francia, ainraettendo così implicitamente cho 
11 Taverna commise un'imprudenza. 

La Vossisc/ie Zeitung crede che l'incidente 
avrà seguito alla Clamerà italiana; e ritiene 
che il Taverna non verrà a Berlino. 

La Kreuz Xcitimg trova il fatto alquanto 
coiuico; e vede in esso un tentativo degli ir
redentisti per propiziarsi la paranoia. 

La Posi tace tanto doll'intervista quanta 
(iella seduta, rileva soltanto le dichiarazioni 

delle difllcoltà della nuova impresa e tuttavia 
si domandava se la sorpresa prodigiosa che 
l'aveva corno fulminato non poteva,agire egual
mente suiranimo del tiglio. 

Nei suoi scrupoli paterni aveva paura dì 
calunniare Luciano, sebbene, si sentisse incli
nato a giudicarlo malo, « sarebbe stato felice 
di una scoperta, improbabile, ma possibile, in 
quel giovane cuore tanto lento a commuo
versi. L'enormità deli'iqjora che intraprendeva 
era sorpassata dall'enormità della strada che 
egli stesso aveva percorsa I II suo più bel su-
gno non ora quello di riuscire a maritare suo 
figlio colla signorina di Guiniaraijs, di realiz
zare lo speranze dell'amico del padre';* (j'iò 
che gli era parso un disonore, non lo cercava 
agli ora come un oiiore? 

Non si preoccupava più dei comnienli pub
blici che por sfidarli. Se lo avessero accusato 
di vile, complicità, gli pareva ohe avrebbe 
bevuto quella ver,gogna sorridendo. Cosa stra
na ; il suo disprezzo per la contessa Ottavia 
s'aumentava di tutta l'ammirazione concepita 
per la figlia. Più Angela gli pareva degna di 
rispetto, più se la pigliava colla madre, per-
(;hà obbligava quel rispetto a una manifesta
zione eroica. Gli sarebbe stato tanto dolco \ìi 
interessarsi .semplicemente a quella fanciulla 
hillissima, intelligentissima, e buona, the si 
irritava di essere obbligato di renderlo omag
gio, per vendicarla. 

Ciò che lo esaltava' sovratutto era di aver 
tilavato in Angela un dosiilerlo uguale al suo. 
Le ragioni che, secondo le convenzioni monda
no, giustificabili questa volta, dovevano al
lontanarli, li riavvicinàvanò. Non vedevano 

più il fango ai loro piedi ; camminavano, a 
fronte alta, verso un dovere, verso una re
denzione, e piuttosto, verso la creazione di 
una coscienza, di un' anima. Ella voleva amaro 
suo figlio come egli desiderava cho suo figlio 
fosse amato. 

Quando dai suoi sforzi non avesse ottenuto 
che quel trionfo, non gli bastava per sodji-
sfarlo'? 

Ciò cho più importa nella vita è di aver 
fede in noi stessi e di ossero compresi. Non 
v'è di comparabile alla gioia ohe si risento di 
quel trionfo elio la gloria sublime di essere 
assolutamente incompresi. 

XVI. 

Occupandosi del giovine figlio, Beaugran non 
dimenticava il vecchio. II generale pareva es
sersi rassicurato dopo il ritorno di Leopoldo. 
Volentieri avrebbe fatto erodere all' inquiotu-
dino (lei vecchi elio temono di partirò da que
sto mondo prima del ritorno di uu essere a-
niato; ma, intimidito dalla gravità dol figlio, 
non osava avventurarsi (;on lui in ragioni così 
sentimentali. Non confesssò nulla di personale 
pbr spiegare la sua tristezza; tutt'al più parlò 
dei suoi roumatismi; ma prendeva,,parlandone 
il tono semplice s'attribuiva al suo attacca
mento per l'iniporatoro ammalato, più amma
lato di ciò elio non si volesse diro, l.a causa 
della sua malinconia. 

Senza lasciarsi completamento rassicurare 
a (iu«l riguardo, e senza abbandonare il suo 

dover figliale per un dovere paterno, Beau
gran, pel momento, non cercò di saperne di 
più. Se riusciva a far amaro Angela da Lu
ciano, se si faceva il matrimonio tanto ardon-
tomento desiderato dal generale, egli avrebbe 
tratto partito da quel risultato por agire elll-
cacemente sul padre. 

-Angela e la signora Berthelin avevano as-
sìcnrato cho la contessa si preparava per un 
viaggio, forse per una lunga assenza. Allora la 
sua relaziono col generalo sarebbo cortamente 
interrotta, e Leopoldo pensava ohe, in quel 
caso, il generalo, troppo contento di avere una 
nuora gìoviiiG e bellissima da accompagnare 
ai balli e in società, facilmente avrobba di
menticata la vecchia amica assente. 

In quanto a Cabezon, con un sofis'na ohe 
colmava una lacuna noi plano esatto di Beau
gran, questi si diceva elio, una volta compiu
ta la dilllcile impresa, da Cabezon non avreb
be più nulla a temere. I maligni che hanno 
s(!nso pratico non fanno nulla dì inutile. Luciani) 
maritalo, il generale diventato savio, Cabezon 
non avrebbe più nulla cho a farsi rimborsar» 
lo somme improstate., Galimard raccontava cho 
ìlfìnanzioro volgeva airopposizione, giuncava 
ai ribasso non si preoccupava più che della 
salute doU'Imporatore, e, se vedova l'Imperli 
bàroollalite, prevedeva certamente ohe tutta 
Ut sua forza svanirebbe perdendo lui la fidu
cia pubblica. 

Non v'ò nulla di più fatale nella vila del
l'ora in cui si credo aver mosso d'accordo ì 
nostri sogni migliori colla logica usualo. 

Cmlinua 



di Kudìiii circa alla lealtà dei suoi intendi-
manti amichevoli verso la Francia. 

La Norddeuisohe Attgemeine Zsltung uon 
sì occupa affatto dell'incidente. 

Per il principe Gerolamo Napoleone 
(Dal Fanfutla). 

TORINO, U (oro 3,10 pom.) 
Giovedì anniversario della morte del prin

cipe Gerolamo Napoleone, si celebrerà a 
Superga un upc io funebre, 

Vi assisteranno le principesse Clotilde e 
Lsetitia, e il principe Vittorio venuto appo
sitamente da Bruxelles. 

Manderanno corone il principe Luigi e la 
principessa IVlatilde. 

Il principe Vittorio Napoleone sì tratter
rà a Torino qualche settimana, approfit
tandone per visitare con la principessa 
Lastìlia l 'imperatrice Eugenia che trovasi 
a San Remo. 

La t o m b a 
TORINO, W, ore 10 ant. 

Questa mt.ttina venne portata a Superga 
ia gian tavola di marmo nero che d'or
dine dì Sua Maestà il Re, verrà ap
posta alla tomba del principe Napoleone 
che era stata tenuta finora in ìstato prov
visorio. 

La forma della tomba del {prìncipe dif
ferisce da tutte le altre dei princìpi dì Sa-
voja. 

La tavola di marmo nero è incorniciata 
da una linea di marmo giallo, ed è fer
mata da quattro fioroni di bronzo d'orato, 
Sulla tavola è incisa a caratteri d'oro que
st'epìgrafe : 

NAPOLEO JOSEPH KAROLUS PAOLUS 
— Ilieronumi WeslphalUc regis /llius — 
Vid. sepl. an. MDCCXXII — Tergeste na-
tus. 

MARINE CLOTILD/E A SABAUDIA -
/ / / Kal. fcbr: an MDCCCLIX — connuUo 
iunclus. 

Post Napo!eonem]ni eiusquelliUum ea>tin-
tos ~ gentislnapoleontcco prtmus — nomee 
obHt in Domino •— XVI Kal. apr. an. 
MDCCCXCI. 

HUMBERTI I ITALIA REGIS VOLUN-
TATE — nane Me quiescit. 

La frase « per volontà d'Umberto I Re 
d'Italia ora riposa qui» salva ogni qui 
stìone relativa alla sepoltura del prìncipe 
a cui non fu concesso di riposare in terra 
francese. 

Giovedì mattina alle (ore io avrà luogo 
nel sepolcreto della Basìlica di Superga il 
funerale dì anniversario per il prìncipe Na
poleone. 

Da Bruxelles verrà il principe Vittorio. 
Dicesi verranno anche altri principi della 

Casa Bonaparte. 
Le principesse Clotilde e Letizia vi si re

cheranno colle loro dame. 
Celebrerà monsignor Antoniellì cancel

liere della reale cappella nellaSindone, in as
senza del prefetto della Basilica vacante per 
la morte dell'abate Pavarino. 

11 principe Luigi, obbligato da' suoi do
veri militari a rimanere in Russia, manderà 
una corona per essere deposta sulla tomba 
del padre. 

Parlamento Italiano 
CAMERA 

PRBSmHNZA : BiancUei'i 
Seduta del 16 marzo 

Succeda un inciileiite vivissimo per l'ultimo 
.sequestro dei giornali, ohe pubblicarono il re-
.soconto del Comizio repubblicano. 

Interrogano Barzilai, Oiovagnoli, Cavai-
lotti. 

Bianelwri (presidente) propone ohe se ne 
rinvìi lo svolgìmanto. 

Voci di si e no accolgono la proposta. 
Chimirri dico che il procuratore generale 

del Re credette con quelle pubblicazioni oll'e-
so l'art. 22 della leggo sulla stampa; o usan
do quindi del suo diritto ordinò il sequestro. 

U giorno dopo, lo stesso procuratore annun
ziava al ministro di grazia e giustizia di avoro 
promosso l'azione giudiziaria. 

Essendo quindi ora pendente il giudizio, non 
intende aggiungere altre dichiarazioni per non 
preoccupare ia sentenza che spetta al magi
strato e non al Parlamento [Rumori all'e
strema sinistra — Applausi a Destra e ai 
Centro). 

Protesta all' estrama sinistra. 
Ntcotera, in mezzo ai rumori, dice : r se

questri sono porfottamento legali ; e il Gover
no ha stretto dovere di far rispettare le leggi 
e di mantenere salde le istituzioni che ci reg
gono. 

La libertà vera per i cittadini è quella di 
poter oillcaoemonte servirò la patria (Applausi 
a Destra ed al Centro). K il mio passato mi 
obbliga maggionnocte a dlfandaro le istituzio
ni ; sicuro I come da soldato feci il mio do
vere e fui fedolo al giuramento a combattei 
por l'unità dell'Italia, corno ministro sento 

maggior dovere di fare il possibile per man
tenerla e por impedire tutto ciò che teuda a 
turbarla [Bravo a Destra ed al Centro). 

hnbriani: E la triplice alleanza? [Questa 
strana uscita provoca r illarilà generale). 

Ntootera : Il Paese e il Parlamento non tro
veranno un ministro dell'intorno più energico 
nel difendere la preziose conquisto dalle nostre 
libere istituzioni e lo istituzioni non trove
ranno un difensóre più dì me fedele. [Scoppio 
di applausi a Destra, al Centro e a vari 
bandii di Sinistra). 

Parlano, lamentando il sequestro, Oiova
gnoli e Cavallotti. 

Il ministro Chimirri replica, art'erraando 
ohe nell'esorcìzio del suo ufllcio il pubblico 
ministero è perfettamente lìbero. 

Avviene, fra incessanti rumori, uno scambio 
dì parole vivissime fra il Presidente Bian-
cheri e Fratti che vuol parlare. 

Fratti se ne appolla alla Camera. 
Messo ai voti l'appello di Fratti, la Destra, 

1 Centri e un settore di Sinistra sì levano per 
non dargli la parola. 

La Sinistra Estrema e la Storica, compresi 
gli on. Orìspi 0 Zanardelli, votano per la con
cessione della parola a Fratti. 

Questi si alza per uscire : qualcuno credendo 
che voglia dimettersi, lo trattiene : ma egli 
esco. 

Passando vicino al banco dei ministri pro
nunzia la parola «inquisitori i» 

Niootera alza le spalle. 
Si riprende la discussione dal bilancio di 

assestamento. 
Maffl svolge il suo ordine del giorno, coi 

quale si invoca un sistema tributario meno 
opprimonte per la produzione e i consumi, 
con una seria semplìfloazìona degli organismi 
amministrivi e conoiliando gli obbiottivì della 
sicurezza del paese con un ordinamento mili
tare meno dispendioso. 

Egli non diede mai il voto alle prodigalità, 
ma non lo darà nemmeno alile lesinerie, o 
deplora che sìensi fatte solamente economie 
a danno degli impiegati inferiori e degli ope
rai, e che sì sieno aggravati i poveri in modo 
insopportabile. 

Oiolitti svolgo il suo ordine del giorno, che 
è il seguente : 

«La Camera confida ohe il Governo pro
porrà le riformo necessarie a raggiungere e 
consolidare il pareggio dei bilancio e ad assi-
curaro il credito pubblico, e passa alla vota
zione della leggo ». 

Il discorso doli' on. Qiolitti è ascoltato con 
attenzione grandissima. 

L'oratore premette la dichiarazione che egli 
assume completa rasponsabilità pai solo bilan
cio 1889-90 e constata che la cifra del con
suntivo corrisponde al preventivo. 

Esaminerà la situazione finanziaria senza 
illusioni. 

La finanza di uno Stato non è normale lìn-
chè non e' 6 pareggio sicuro tra le entrata e 
lo spose effettivo; egli constata quindi con pia
cere che negli ultimi esercizi vi è stato un 
rapido progresso verso questa meta, da tutti 
desiderata. Tuttavia non si può negare il fatto 
cho a questo progrosso dalla finanza corrispon
da purtroppo l'anmento doi conti e la depres
sione della rendita, e questo singolare feno
meno va attribuito ad alcuna cause, fra le 
quali la tendenza nostra ad esagerare nel di
pingere il vero stato delle condizioni del paese 
0 nel non aver fede sulla durabilità dei miglio
ramenti del bilancio. 

L'on. Giolìttì dimostra la possibilità di vere 
riforma organiche ad alcune delle quali egli 
accenna. 

Parla di altre riforme e quanto all'esercito 
dice che è mal vezzo di discuterne troppo. Ag
giunge che conviene una buona volta stabilire 
quanto sì debba spendere, senza ripetere ogni 
anno delle discussioni che tolgono prestigio 
all'osarelto stasso e credito al paese. 

Alcuni oratori hanno accennato alla neces
sità di nuove imposte ; per suo conto crede 
che sia debito di tutti di faro il possìbllo por 
evitarle. 

In ogni modo si opporrebbe ad ogni aumento 
sulla ritenuta sui tìtoli del debito pubblico, 

Spera quindi cho la Camera non consentirà 
neppure la cortesìa della presa in considera
zione ad una proposta cho non sarebbe depo-
rosa al nostro nome e sarebbe pragiudicievola 
al credito e alla ricchezza del paese, e con
chiude dicendo ohe approva il programma di 
finanza severa annunciato dal ministero, con
solidando però le riforme compiuta e pensando 
alla responsabilità che incombo dinanzi al par-
lamo»to e al paese. {Vivissimi applausi). 

Si leva la seduta. 

Sronaea iel Eegno 
R o m a , 16. => inondazione del Tevere. = 

Il Tevere stamani decrebbe. Telegrammi da 
Orto annunziavano ohe la piena era scemata 
dì tro metri. Continuavano però le misure di 
precauzione. 

La piena è aumentata durante il giorno, a 
nel Pantlieon è allagato il centro della chiesa. 

Anche la piazza ò in parto allagata. 

La corrente è diventata più rapida per le 
pioggia del pomeriggio. 

Da Orte segnalaronsi più tardi nuovo de
crescenze, ma sì tome dal Tevere nuova sor
prese. Il Re, accompagnato dall'aiutante di 
campo, oggi ha visitato le campagna inondate 
fumi di Porta San Paolo, poi si recò al Te-
staccio al Ponto Palatino in Trastevere. 

La Regina fuori di Porta Pia si è recata al 
Ponte Salario, poi anch'essa a San Paolo e al 
Tes taccio. 

Ovunque i Sovrani ebbero affettuose acco
glienze dagli abitanti. 

Milano, 15 . -^ Il principe Vittorio Na
poleone Bonaparte è arrivato ieri sarà, pro-
veniento da Bruxelles, e prese alloggio al Grand 
Hotel Uilan. Egli è accompagnato dal conte 
dì Maupau a dal barone Bourgoìng, ed è di
retto a iMoncalierì celebrandosi domani, gio
vedì a Superga solenni esequie per l'anniver
sario della morte del padre Principe Napo-
loone, (Pensee) 

— Per la salute di Cesare Cantù. — Ecco 
l'ultimo bollettino: « Ore 6 pom. 

« Le condizioni di questa sera sono inva
riate. - Il sonatore Verga, che in un coll'e-
gregio dottor Rossi a lo scrivente, visitava or 
ora l'illustre inferino, conformò lo stato di lui 
relativamente buono » TEAZZI. 

Spezia , 15. — Notizie marittime. — Il 
Ministero ha ordinato l'armamento di 60 tor
pediniere cho verraniio adibite alla riserva na
vale per gli esperimenti di mobilitazione, 

— La corazzata Lepanto è entrata nel ba
cino per la pulizia della carena. Essa si pre
para ad imbarcare il principe Tommaso. 

Ravenna , 15. — Inno, marcia, pugni e 
arresti. — Mentro la musica del 9' fanteria 
eseguiva tarserà il soli.tu concerto in piazza 
Vittorio Emanuela, alcuni studenti domanda
rono ed ottennero l'inno reale. 

I radicali vollero l'inno di Garibaldi. Questi 
ultimi fischiarono la marcia reale i.npedondo 
la continuazione. Ne nacque una colluttazione 
- corsero abbondanti pugni, schiaill e basto
nate e la questura riusci a praticare tra ar
resti. 

Ravenna, 16. — Btiello. — Per questioni 
di servizio ebbe luogo un duello alla sciabola 
tra i furieri maggiori del 10- bersaglieri Oa-
loscetti e Cat,?ra. 

II Oalosettì rimase gravemente tarilo alla 
gola ed al braccio destro. 

Ci\oNACA V E N E T A 

CORSE D 7 CRESPANO 

Ad informazione dei lettori pubblichiamo; 
Le Corse più volto riaviata in causa del 

tempo cattivo sì terranno sabato 19 corr. come 
fu annunziato. 

GRÒ PEI NACAJELLA JROVINCU 
( Corrispondenza particolare del COMUNE 

Cainposanipiero, 14 . — (A. S,) Oggi 
ebbe luogo l'annunciata conferenza, tenuta 
dal sig, Maran dott. Alberico, sul tema: L'A
postolo della civiltà e dell' istruzione nei 
rapporti colla patria, colla società e colla 
famiglia. 

L'oratore fu più e più volto applaudito non 
solo per la forbitezza del suo dira, e per la 
chiarezza dello immagini, ma ben'anco per le 
verità che andò man imann esponendo. Egli 
si mostrò conoscitore profondo della impor
tanza che ha oggidì la scuola elementare, la 
quale deve preparare alla società buoni e va
lenti cittadini. 

Disse che i maestri devono essere tenuti in 
granile considerazione, perchè sono quelli che 
nen risparmiano curo e sacrifìci dì sorta per 
coltivare ia monte ed il cuore della gioventù, 
.speranza dalla patria. 

'J'ratteggiò poi con mano maestra le condi
zioni miserrime in cui versano al presente, e 
disse che è interesse dì tutti ohe la loro sorto 
sìa quanto prima migliorata in .modo che essi, 
non preoccupati del domani, possano dedicarsi 
al loro nobile ministero con animo sereno a 
tranquillo. 

Egli oonohìuse press'a poco così: 
«Se vogliamo ohe la scuola dia quei frutti 

che giustamente si aspettano la famiglia e la 
società, è mestieri cho ci adoperiamo perchè 
la casta benemerita dei maestri sia elevata a 
quella dignità che lo spetta per l'importante 
ufficio cho le è affidato, qual' è quello dell'e
ducazione dei nostri figli». _ 

La Presidenza dell' Associazione Magistrale 
a nome di tutti i soci, rende per mio mezzo 
pubbliche e sentite grazie all'esimio e valente 
oratore sig. Maran dott. Alberico, dell' opora 
ohe egli ha gentilmente prestato per un si 
nobile scopo, esternandogli la sua perenno gra
titudine, ed i sensi della più alta consìdara-
ziona. 

Anche qui fu degnamente a convenìenta-
monte festeggiato il genetliaco del nostro a-
matissimo Re. 

Per cura del Municipio fu fatta celebrare 
una Messa col canto solenne dal Tedeum, a 
cui assistettero il Sindaco, gli Assessóri, il 
Segretario, gli impiegati comunali, i docenti 
e gli alunni ed alunno di questo scuole, tutte 
la Autorità Militari o Civili coi rispottivì di
pendenti, nonché molte signora e signori rag
guardevoli del paese. 

La festa fu allietata dai concepii della ban
da locale. 

Battaglia, 14 . — Si ó costituita qui una 
Società Filodrammatica cho incominciò le sua 
rappresentazioni al teatro Marigo, a beneficio 
del Sodalizio Operaio. 

Composta di elementi quasi tutti nuovi alla 
scena, fra cui duo balle e brava giovani del 
paese, la Società prometta molto" perchè fin 
da ieri sera nel suo debuto con il dramma 
Oiutio Willenvilton si mostrò saper interpre
tare degnamente anche le parti a Io situazioni 
più diflloili ; lo due giovani in ispeeie, .signo
rino Emma Fambrl a Vascellari Roma, cho re
citarono con tanto calerà a sentimento da 
sembi are provette artiste. Anche Vernnni Da
miano Giulio, Tr.avaglia Annibale Weiman, 
Sacchi Oreste Artnr, Comia .Tonas, tutti in
somma meritano il maggior elogio per la molta 
disinvoltura, studio ed intelligenza mostrata 
nella loro parte, tantoché il pubblico applaudi 
calorosamente e chiamò la replica. 

Va attribuita lode, par l'istruzione di tali 
giovani, il signor Luppi Giovanni appassiona-
tissimo dilettante dldrammatica, così cornee 
paziento, premuroso, conoscitore e' studioso di 
tutto ciò che può concorrere alla espressione 
vera, naturale dei singoli soggetti e dell'azione 
loro, pari ad artista, non meno che par l' at-
tanìraanto degli effetti scenici. 

La replica si farà domenica 20 corr. od è 
a spararsi che il tempo, più benigno, non trat
tenga tanta parto della cittadinanza come fece 
ieri sera. 

CROMCA DELIA CITTÌ 
IL GIORNALE PARLATO 

E D IN_AZIONE 

Dunque demani sera alle 8 li2, nella Sala 
della Gran Guardia, avremo l'annunciato nuo
vissimo trattenimanto dal Giornale piantato 
ed in azione. 

Eccone il 
SOMMARIO 

1. Ai lettori (avV. A. Alberti) ; 
2. Polemica (am. A. Alberti); 
3. Bisoie, zanzare a rane [G. A. Aymo); 
4. Corrispondenza dalle campagne [A.Menin) 
5. Cronaca cittadina (JV. Galanti e O. Ber-

tuzzi); 
6. Il trionfo della linea [G. Biadene) ; 
7. Quarta pagina (P. E. Francescani) ; 
Nel tasto del giornale Bladinus intercalerà 

parecchie caricature a carboncino, alla pre
senza del pubblico, ed esporrà altri pupazzetti 
,ad illustr,aziono del suo articolo «Il trionfo 
della linea ». 

I biglietti d'ingresso al prezzo di L. l.BO a 
di L. 1 pei soci della « Dante Alighieri » e per 
gli studenti, si vendono presso le librarie Dra
ghi e Drucker e la sera del trattenimento al
l'ingresso della sala. 

L'abbonamento all' intera serio delle confe
renze a trattenimenti è fissato In lire oWo; pei 
soci della Dante Alighieri e por gli studenti 
lire cinque. 

U introito va devoluto in parte a benefìcio 
dei due istituti cittadini: Congregazione dì ca
rità e Dormitori pubblici. 

Soggiungere parole per indurre il pubblico 
ad alTollare domani sera la sala dello storico 
Consiglio, è coso inutile. Il programma, cosi 
svariato, ed 1 nomi degli esecutori sono ad un 
tempo promessa di splendido successo e ga
ranzia par chi ne ha voglia di passare un paio 
d'ora più cho allegramente. 

CONCERTO COMMEMORATIVO 
per il Centenario di^GlOACHlNO ROSSINI 

ISTITUTO MUSICALE DI PADOVA 

Era giusto, era doveroso che nella sala del
l'Istituto Musicale di Padova sì rendesse omag
gio solenne alla memoria del grande maestro, 
dì Gioachino Rossini, ricorrendo il primo 
centenario dalia sua nascita ; ma non sempre 
ciò che è doveroso e giusto si adempie cosi 
bene, come tu fatto lori sera nel nostro Isti
tuto. 

Ne spetta lode principale alla Presidenza, 
che lo ideò, all' intero Consiglio e alla Com
missione artistica; spetta lode non minoro a 
chi no diresse 1' andamento e ne fissò il pro
gramma. 

La versatilità dell'ingegno fu tra le doti 
principali, straordinarie del gr.indo maestro ; 
era perciò conseguente cho il programma di 
un concerto dato In dì lui onore fosse assai 
vario: quindi composto di musica seria e gio

cosa, e dì musica sacra, la quale segna, per 
cosi dire, l'ultima evoluzione dalla stella ros
siniana. 

Il programma di sai pezzi era piuttosto bra
ve, ma si allargò quanto alla durata, perchè 
tutti, 0 quasi tutti, quei pozzi furono bissati. 

Lo inaugurò quella gemma, ch'è la sinfonia 
della Gazza ladra, par orchestra, egregia
mente interpretata. L'orchestra, vigorosa per 
numoro e per valore do' suoi niomenti, con
tava fra questi la massima parte di coloro, che 
più si distinguono tra la famiglia artistico-mu-
sicalo cittadina, in una parola, dì professori; 
e per l'altra parte tutte, direi quasi, creature 
dell' Istituto e musicisti, ohe rilevano per l'arte 
loro quasi tutti dall'|Istituto stesso, dove hanno 
perfezionato il talento, e d'onde trassero la 
capacità di musicisti veri. È perciò che il con
certo di ieri sera, oltrocohè omaggio alla me
moria dì un sommo, tu come un nuovo sug
gello, come una nuova pietra di paragone por 
l'andamento didattico dell' istituto, per il pro
fitto che l'arte cittadina ne trae. L'orchestra 
diretta da quol bravo doi bravi, ch'è il Pollini, 
ha ricevuto ieri sera come il suo nuovo bat
tesimo, e la cittadinanza più scelta, concorsa 
In sì gran numero al concerto, fu quella ohe 
lo ha solennemente impartito co' suoi ap
plausi. 

Ne può andare lietissimo il presidente sig. 
Pitlarello, alla cui premure costanti ed intel
ligenti l'Istituto dove tanto, a non mono lieti 
devono andarne gli altri egregi che lo secon
dano. 

Dopo la sinfonia venne l'inno «fja Carità» 
per mezzo soprano e coro di donne, signorine 
L. Ratzmann, L. Provasi, allieve dell' Isti
tuto. La Ratzmann ci sì era rivelata da qual
che tempo coma una bolla promessa, e ieri sera 
provò di nuovo, ed eccollentemaiita, di essere 
fra quelle promesse che non mancano. Par me 
la signorina Provasi è nuova, ma sta così 
bene accanto alla sua compagna per i mezzi 
vocali.e par la scuola, che si possono fare del
l'una gli stessi pronostici dell'altra. Non parlo 
del coro : i cori sono una specialità dall' Isti
tuto, lo sono particolarmente a merito insigne 
del maestro Ore/ice, ormai una illustrazione 
del genere. 

Venne la volta della sisaorn Monti-Baldini, 
la Carmen del nostro massimo teatro. La fa
ma del suo talento, e, ce lo perdoni, anche 
quella della sua grazia personale, aveano fatto 
si che la curiosità del pubblico era tutto ieri 
assai montata, ed anche por questo si atten
deva il concerto con grande impazienza. 

La Monti ha visto so quella impazienza fu 
appagata : lo ha visto dal modi ondo fu accolta 
la sua apparizione sulla tribuna musicale, dah 
l'attenzione così tesa che seguiva il sud canto, 
dagli occhi ammirati, dai fiori offerti, dal plauso 
generale, vivo, caloroso, prolungato. .Cantò 
come la più graziosa dolio Rosine l 'aria dal 
Barbiere di Siviglia, e fu rfociVe all'insistente 
desiderio del pubblico nel replicarla. L'accon
ciatura lodatissima e di gusto eccezionale, ren
deva ieri sera la Monti, non saprei dir altro, 
affascinante. 

Lo squarcio dello «Stabat Mater», Quando 
corpus morietur, per quartetto vocale rad
doppiato, ebbe un successo di commozione, per 
la solennità e gravità dell'armonia, resa dop
piamente toccante da una esecuzione dello più 
perfette. La fusione delle voci nei cori am
maestrati dall' Orefice ha qualche cosa di me
raviglioso, a produce, coi cliiaroscuri e colla 
filatura dalle cadenze, l'illusione di un accordo 
istrumontale. 

Benissimo l'aria del Guglielmo Teli, ese
guita dal baritono .signor Emilio Sertorio, 
dalla voce assai simpatica, dal fraseggiare 
molto corretto ed appassionato. 

Il Sanctus e l'Agnus Dei della «Messa 
solenne, » il primo per coro, e il secondo per 
contralto a coro, chiusero il concerto stupen
damente. Non par varo ohe la Monti Baldini, 
cosi felice nella interpretazione, nel colorirò 
colle suo note, colle sue inflessioni di voce il 
concetto patetico e sacro del Maestro, sia la 
stessa Carmen del Bizet; effetti dell'arto ben 
compresa, del vero talento .artistico, pel quale 
il successo è un retaggio sicuro nelle suo va
rietà ; oggi cantore asceta, domani avventu
riera capricciosa di Siviglia. 

Il Concerto, in tutto il suo complesso,. è 
stato uno splendore, degno della circostanza, 
degno del nomo: a completarne la riuscita 
contribuì molto bene quale accompagnatore 
al piano il prof. A. Pisani. 

Ed 11 pubblico? Mi sono riservato di par-
larvene in ultimo, perchè ho una osservazio
ne, una domanda, una preghiera da fare. 

Intanto premetto che vi erano parecchie rap
presentanze cittadine: il nostro Sindaco conto 
Giusti fra le altre, il sig. Generala cav. Bi
gotti Comandante la Divisione; vi erano inol
tra i musicisti più noti. 

Del pubblico in generale, sceltissimo e com
posto in gran parte di signore, aggiungerò che 
nella sala non vi stava tutto : molti hanno 
fatto coda nelle camere adiacenti, e fin sulla 
scala : non ho veduto mai un' affluenza così 
straordinaria. 

Ed ecco l' osservazione, cho viene da sé 
la domanda, la preghiera. 

Visto cho in certe occasioni, la Sala, bench'^ 
abbastanza vasta deli' Istituto, uon è capao'' 



,!) cODtenora tutta !a gente, che vi accorre, 
.perchè non si pensa una buona volta, a de
molire il muro divisorio tra la sala, di fronte 
all' orchestra, ed alcuni locali adiacenti, che 
offrirebbero un comodo spazio per ogni occa
sione ? Crediamo che ciò corrisponderebbe an
che al desiderio dei Preposti all' Istituto. 

Questo desiderio fu espresso altre volte, ma 
non se ne fece niai nulla. E perchè ? Non si 
può dire che la sala dell' Istituto Musicale 
pecchi di prodigalità negli addobbi o in altri 
lussi accessori : ha piuttosto l'aria di un re
fettorio, da cenobiti. Si procuri almeno di mi-

.gliorarla per l'uso, cui deve servire, amplian
dola. 

Ma già in certi luoghi, a chi domanda 
qualche cosa di giusto, si varipetendo sem
pre il motto : festina lente. 

Peccato che finora ci aooorgiarao del lente 
ma il festina resta sempre di là da venire. 

Comunque sia, questa sera ti rivedremo, e 
ti batteremo un'altra volta le mani, maliarda 
di,Siviglia! ! Oh si.... f.ìì. 

.—~-tìwa>-<"— 
R. U n i v e r s i t à . 
Dal Bollettino della pubblica istruzione to

gliamo le seguenti disposizioni : 
Marinelli, prof, di geografìa all' Università 

di Padova fu trasferito all' Istituto superiore 
di Firenze. 

Lioy e il profess. Martini furono nominati 
membri deiristituto veneto di scienze; ì pro
fessori Gloria e Marinelli ricevono le pensioni 
accademiche vacanti nel medesimo Istiuto. 

BonariJi, Pantucci e Oaiola sono confermati 
alia Direzione della scuole femminili di Pado
va, Rovigo e Udine. 

Ci dispiace la partenza del Marinelli, quanto 
valente altrettanto gentiluomo ed ottimo pa
triota, 

01 consta che questo trasferimento dell'e
gregio prof. Marinelli si deve specialmente al 
desiderio espresso dalla Facoltà di lettere del-
V Istituto Superiore di Firenze, colla quale si 
trovò d' accordo anche S. E. il ministro del
l' Istruzione Pubblica, per l'intendimento di 
dare all' Istituto fiorentino sempre maggiore 
sviluppo. 

Questa nuova destinazione, che onora il prof. 
Marinelli, ed è pegno della considerazione di 
cui godo, non può andar.separata dal dispia-

, cere ch'egli prova lasciando Padova, dov'è 
circondato da tanta stima e dove ha tanti 

G e n e t l i a c o d i S. M. 
Pervenne da Roma al Presidente della 

Deputazione Provinciale di Padova il se
guente telegramma ; 

Presidente-Deputazione 
Provinciale 

PADOVA 
S. M. il Re ha molto gradito le felicita

zioni e gli auguri presentatigli da cotesta 
Rappresentanza nell'Augusto compleanno 
e la ringrazia cordialmente dell'affettuoso 
devoto pensiero. 

Il Ministro 
VISONE. 

Al telegramma inviato dal Sig. Comm. 
Saladìni Prefette di Padova in occasione 
del compleanno di S. IVI. Re - S. E. il IVli-
nistro Visone rispondeva col seguente : 

Roma, 15, marzo 92. 
PREFETTO 

PADOVA 
S. M. il Re ha mollo gradito gli ìauguri 

espressigli da V. S. nonché a nome di co-
testa Giunta Provinciale e dei funzionari 
dipendenti nella ricorrenza dell' Augusto 
Suo Compleanno e mi incarica ringraziare 
vivamente nel Reale Nome la S. V. e quanti 
ebbero parte all'affettuoso omaggio. 

Ministro 
f." V I S O N E . 

In occasione del natalizio di S. M. il 
Re, lunedi questa Presidenza ha inviato il 
seguente telegramma: 

Coìnìn. Urbano Rattazzi 
Segretario Generale Real Casa 

ROMA 
In nome questa Società Mutuo Soccorso 

1 fra Mihtari in tcongedo prego Vossignoria 
presentare al ncstro Augusto Sovrano in 

I ricorrenza suo genetliaco sentimenti devo-
I zipne figliale insieme auguri vivissimi sem-
jpre maggiore prosperità della Dinastia e 

Ila Patria. 
PARESI Presidente, 

Ieri perveniva il seguente telegramma 
|<li risposta: 

Presidente Società 
Mutuo Soccorso Militari Congeclo 

PADOVA 
S. M. il Re sensibile agli auguri espres-

Isigll da S. V. a nome di cotesta Associa-
kione nella ricorrenza dell'Augusto Com
pleanno m'incarica ringraziarne la 8. V. e 
puanti ebbero parte all'affettuoso omaggio. 

Pel Ministro 
RATTAZZI. 

m * * 
a s s o c i a z i o n e p a d o v a n a pei- gli O 

ppixì m a r i n i . 
Sappiamo che la Presidenza dirigeva 

alla Signora Enrichetta Usuelli Ruzza la 
seguente lettera in ringraziamento della 

^bellissima poesia da lei offerta in occasione 
Iciel ballo dei bambini. 

Padova, 16 marzo i892. 
EsrMiA. SIGNORA 

La pia istituzione degli ospizi Marini fu 
sempre la preferita beneficenza dei cuori 
gentili, inspirò in ogni tempo i canti dei 
poeti. 

Voi, esimia e gentile Signora, nei vostri 
splendidi versi unite alla maestria del Raf-
faelli e dello Zannela, la attraente effetti
vità della madre dolcissima e sventurata 
e portate alla istituzione pietosa nuovi pal
piti e nuovi aiuti. 

Al plauso generale del pubblico e della 
stampa, ai ringraziamenti fatti a tutti, que
sta Presidenza, passato il frastuono della 
festa, sente 11 desiderio e il dovere di espri
mersi in particolare ringraziamento non 
più come al cittadino benefico che porta il 
suo obolo alla caritatevole impresa, ma 
alla poetessa gentile che con la fine arte 
e con l'ardore del sentimento, dà l'aiuto 
più desiderato infiammando i cuori dei 
buoni alla previdente carità che salva alle 
povere madri i figli, alla Società gli uo
mini. ; ^ • 

Gradite, Gentile Signora, queste povere 
espressioni della grande riconoscenza della 
scrivente Presidenza e accettatene |l 'osse
quio devoto 

p. LA PRESIDENZA 
f.° D.' N. D'ANCONA 

L e vic iss i tudini del copr i -capo . 
Un tempo si portavano al cielo le teste qua

dre ; oggi si vogliono gettar a terra i oopri-
teste rotondi. 

La caccia alla canna pare sia entrata in un 
periodo di recrudescenza ; infatti ieri sera, da
vanti al Dalla Baratta, da un crocchio di mo-
nellaoci (altro non possiamo chiamarli) si indi
rizzavano frasi assai poco lusinghiere ai cappelli 
a cilindro di tre egregi giovanotti della nostra 
città. 

Sono fatti questi che avviliscono al massimo 
grado, giacché è inconcepibile come in un 
paese che ha fama di gentile e di educato, vi 
sieno taluni, i quiili recano offesa così bassa 
all'educazione stessa ed alla libertà altrui. 

Ma per certa gente, meglio dello frasi per
suasive, sarebbero convenienti dei mezzi ener
gici uso croato. 

Co r sa veloce. 
Ieri alle 3 pom. dirimpetto al negozio San-

martin in via S. Appollonia una Btimonella 
proveniente dall'Università carica di cinque 
persone transitava il cantone del Gallo cor
rendo. Mentre una guardia municipale li ri
chiamava, una ruota della oarrettina s'impi
gliava hello rotaia del tram, e da questo ne 
nasceva una scossa tale ohe uno, perduto l'e
quilibrio, precipitava a terra. Raccolto, venne 
condotto al Municipio con qualche ferita alla 
testa, e gli altri compagni continuarono là 
loro via. 

P u b l i o P rospe r in l , figlio sedicenne del 
cav. Pietro, è morto ieri alle 11 del mattino, 
dopo quattro mesi di ineiiarrabìli sofferenze. 

Queste giovani vite che si spengono, por
tando seco nella tomba, colla poesia della gio
vinezza, tanto fior di speranza, gettano l'ani
mo in uno sconforto profondo. 

P u b l i o P r o s p e r i n i era buono fra i buo
ni ; amava la famiglia d' affetto tenace ; 1' ar
te nobile del padre avea in lui un appas
sionato cultore, e, pur così giovane, trovava 
nel lavoro l'occupazione prediletta della sua 
esistenza. 

/Vi cav. Piotilo Prosperini, che si vide strap
pato nel primo-genito il continuatore della 
solerte sua operosità, 1' espresssione più sin
cera ed afiettuosa del nostro compianto. 

.% 
F u n e r a l i . 
Questa mattina alle ore 9 ebbero luogo i 

mestissimi funerali del compianto 
G ian Giuseppe avv . n o b . TedescUi 
Sulla bara era deposta una bella corona of

ferta dagli avvocati procuratori, 
Erano presenti alle esequie il Procuratore 

del Re cav. Muttoin ed il sig. Valllcelli. pre
sidente del Tribunale, 

Numerosi avvocati del foro ed amici del de
funto seguivano il corteo. 

Questo era aperto da numeroso clero della 
parocohia dei Servi e chiuso da due fila di 
toreie. 

Condoglianze alla famiglia. 

Sorriere delFArfc 
T E A T R O G A R I B A L D I 

La grande affluenza all'Istituto musicale non 
ha impedito di fare un baon teatro anche ieri 
sera al Garibaldi. 

Dopo il Bacio proibito, che consta d'un 
solo atto, vi fu il Campanaro, del Navarini, 

L'intelligente artista di canto,'di ballo, di 
mimica, di recitazione non s'accontenta di suo
nare l'ocarina come tutto il mondo, la ma
neggia con una sola mano ottenendo effetti 
sorprendenti. 

L'ocarina prendo sotto le labbra del Nava-
rini, dolcezze e morbidità tali da rassomigliare 
ad un flauto. 

Seguì poi l'operetta in due atti II matrimo
nio fra due donne, i 

Molto feste alla gentile Elena Tani che prende 
ad ogni momento nuove pose e nuove formo 
eleganti. L'Elena Tani è una fidanzata carat
teristica ed assai brava. 

Tutti gli altri artisti sono bene a posto: il 
baritono signor E. Vonegoni fu applaudito, 
specialmente nella sua romanza e nel duetto 
del IP atto: è un artista intonatissimo. 

La musica eccellentissima, di questa ope
retta, piace sempre più. 

Ieri sera vi era molto brio in scena e viva
cità non iadiflarente anche in sala. 

Que.sta sera si darà la p rappresentazione 
dell'operetta-ballo fantastica Flik Fiali. Spe
riamo in un teatrone. 

S P E T T A C O L I S E L GIORNO 

T E A T R O VEUDI . — Si rappresenta 
l'opora-ballo CARMEN del maestro Bizet. -
Ore 8 li2. ."' 

T E A T R O G A R I B A L D I - La Compa
gnia Romana di operette fiabe e balli diretta 
da Gaetano Tani rappresenta: 

FHÌi flok 
Oro 8 li2. 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera rap

presentazione della famiglia Lilipuziana. 

Nistre informazioni 
E facilissimo indovinare il mot ivo 

per il quale ieri la C a m e r a non cìiiuse 
col voto la discussione sul bi lancio di 
asses tamento . , 

L ' i nc iden te s.olIevato circa il se
ques t ro dei g iorna l i si prolungò in 
guisa , facendo pe rde re u n tempo pre
zioso, d i e si dovet te r inunc ia re al 
voto, r imandando lo ad al t ro g iorno, 
forse ad oggi s tesso. 

L a colpa spe t t a pr inc ipa lmente agii 
o ra tor i di e s t r ema s inis t ra , gli stessi 
olle, a q u a n t o pa re , insistono a n c o r a 
per il voto fiegreta. 

Si ass icura che sono già p ron te le 
firme pe r cii iederlo, sperando così di 
togliere a l cun i vo t i al minis tero . 

I t a l i a e S ta t i -Uni t i 
ROMA, 17, ore 8 a. 

(P) Dispacci du New York dicono che il 
York Herald ha da Wasliigton ohe, se le 
informazioni ricevute dal dlparliniento di 
Stato sono esatte, il ministro d'Italia pre
senterà bentosto le sue credenziali al Pre
sidente. Ignorasi però so ,Fava tornerà a 
Washington, ovvero se sarà nominato un 
nuovo ministro. 

P r o c e s s o C lp r i an i 
ROMA, il, ore 9 a. 

(F) Nell'udienza odierna del processo de
gli anarchici il Tribunale respinse la istanza 
della difesa perchè si sentano Zanardelli e 
Nicotera. 
. La difesa protestò. 

Caniei'ji 
ROMA 17, ore 10 a. 

(F) La seduta burrascosa di ieri alla Ca 
mera produsse in alcuni circoli di Roma 
tristissima impressione, 

Questa fu medicata dal discorso Giolitti 
assai apprezzato. 

FIRENZE, 16, ore 3.40 p. 
Confe renza 

(L) La Conferenza di MAZZONI su Polizia
no fu dottissima ed applauditissiina dall'u
ditorio affollato nella sala Ginori. 

S o c c o r s o a i naufragl i i 
ROMA, 17, ore 11 a. 

(G.) Il ministro Samt-Bon sottoporrà pre . 
sto al Re la domanda di una onorificenza 
alle persone che prestarono soccorso ai nau
fraghi del piroscafo «Taormina» investilo 
nel settembre scorso dal piroscafo greco 
«Ttìssalia». 

Ber to lè -Via le 
11 generate Bcrtolè-Viale è indisposto-

T r a t t a t i di C o m m e r c i o 
ROMA, 17, ore 12 a. 

Il governo dell'Argentina espresse il 
desiderio d' iniziare negoziati per un trat
tato di commercio coli'Italia. 

D e p u t a t i 
(G.) Ieri sera ed oggi arrivarono altri de

putati. 
F u l m i n e ucc i so re 

(G.) Fu ori Porla Maggiore un fulmine uc. 
ciae un cont adino. 

(G..; 

(G.) 

P. BBLTRAMI3 Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
teone Angeli, ger. responsabile 

SOCIETÀ DE&LI ALTI FORNI 
F o n d e r i e e A c c i a i e r i e di T e r n i 

SOCIRTA' ANONIMA 
Capitale L. 16,000,000 ~ interamente versato 

Si prevengono i portatori flelle Obblifiazioni 4 1[2 per 0|(ì 
della Società degli Alti Forni Fonderie ed Acciaierie di Terni 
che a partire dal 1. Aprile 1892 si effettuerà il .pai|amento 
dalla Cedola N. K) dell'interesse semestrale scadente in detto 
giorno in Lire 11,25 per ogni Obbligazione. 

Il detto pagamento sarà et̂ eguito in 
n O M A 

F I U E N Z E 
GENOVA 
NAPOLI 

T O R I N O 
MILANO 

V E N E Z I A 
PADOVA 

VEHONA 
G I N E V l l A 
B A S I L E A 

presso la Società Generale di Credito Mobiliare Ilaliano 

presso la Banca di Credito Italiano 
presso t signori Jacob Levi e figli 
presso i signori G. Romiatl e C. 
presso la Banca di Verona 
liresso i signori Bornia e C. 
presso i signori De Speijr e C. 

FRANCOFOKTE presso i signori Fratelli Belhmann 

Sulle Piazzo Estere il pagamento sarà effettuato al cambio 
fisso di cenio franchi in Svizzera e Ai ottanta marchi in Ger
mania per ogni cento lire italiane, i?erso la presentazione dei 
Titoli di Obbligazione per lo stacco delle Cedole. 

Temi, addi 1.4 marzo 1892. 
LA D I H E Z I O N E G E N E R A L E 

H A N N O 

vincita garantita 
le C e n t i n a i a c o m p l e t e di N u m e r i 

DELLA GRANDE 

LOTTERIA MZIOHALE 
D I P A L E R M O 

I biglietti sono distinti col solo numero 
progressivo senza Serie o Categoria, ciò 
che rende assai più facile vincere. 

Le vincite sono da Lire 1000, 5000 

300,000 300,000 
400,000 

e più di 500,000 
PROSSIMA, ESTRAZIONE 

3 0 Apr i le del c o r r e n t e a n n o 

/ biglietti concorrono, senza perdere 
di valore, a tutte te Estrazioni, in cia
scuna delie quali possono vincere più 
premi, in mO'Jo die dopo aver concorso 
per diverse volte con esito più o meno 
felice, si possono molto facibnente riven
dere a prezzo maggiore di ciucilo che si 
deve sborsare attualmente per farne 
acquisto. 

\ biglietti da 1 nomerò 
acquistati prima dell' Estrazione del 31 di
cembre u. s. al prezzo di L. UNA cadauno 
sono ogflì r i c e r ca t i s s imi a L. 1,50 

Le Cen t ina i a comple t e di N u m e r i 
h a n n o v inc i ta g a r a n t i t a , — e poclil 
biglietti da 5, 10, lOU Numeri del costo 
di L. 5, 10, 100, sono ancora disponibili 
presso la 

B&NC& FRÀT. 
DI F R A N C E S C O 

Via Car lo Fel ice , 10 , G e n o v a 
e presso i principali Banchieri e Cambio-
valute del Regno. 

CÀSARETQ 

D' affiatarsi 
p e r il 7 Apr i l e p ro s s imo v e n t u r o il 

CAFFÈ VITTORIA 
In Piazza Unità d'Italia 

CON B I G L I A R D O 
(mobi l ie ed utens i l i comple t i ) 

Per le trattative rivolgersi al Sig. MARCO 
ANGELI presso la Banca Veneta. 

i ' Emulsione Scott è la seconda Prov
videnza dei bambini gracili, malaticci o 
rachitici, e la spei'arza dell' etico. 

Volentieri dichiaro di aver largamente 
esperimentato l'Emulsione Scott nella 
Clinica dei bambini del R. Istilutq di Sludi 
Superiori e nella pratica privata, e con ef
fetti generalmente assai favorevoli, per la 
inolio facile tolleranza del rimedio e per 
r azione sua ricostituente e nutriente. In 
bambini deboli, convalescenti, radutici, an-
die ce soggetti a dlsturdl intestinali, ritrassi 
manifesti vantaggi, e così puro la vidi ben 
tollerata e giovevole anche agli adulti in 
varie forme di malattia di languore, denu
trizione, eccitabilità nervea, ecc. 

28 Prof. L. R. LEVI di Firenze 

I NEGLIGENTI 
RESTANO SEMPRE IN TROMBA 

e anche questa volta 
coloro che non ti decideranno a fare 
sollecitamente acquisto di Obbligazioni 

DEL 

Mum ii 
Garantito dallo Stalo, dalla Banca 

Nazionale net Regno <!' Italia e dalla 
Cassa Depositi e Prestiti, perderanno il 
diritto di concorrere al grande premio 

DI 

LIRE 250.000 
da sorteggiarsi in Roma 

al 31 Marzo corr 
e a quelli da Lli'e 

100,000 - 800,000 - 200,000 
da sorteggiatasi nette estrazioni successive 

Le Obbligazioni che concorrono a 
questa Estrazione e a tutte le successive 
sino a tanto che venga loro assegnata la 
vincita, del rimborso a premio o del rim
borso a capitale costano cadauna 

L. 12.50 
e si possono acquistare, rivolgendosi 

subito alla BANCA NAZIONALE, ed 
alla BANCA F r a t e l l i G A S A U E T O 
di F.co, Via Carlo Felice, 10, Genova, 
ed ai principali Banchieri e Cambio-
Valute del Regno. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
- 0 = 

liciiLiiiii nfiiiiiria 
Aziuni i''(!ir. iMcdilftrcitiittì 

> Mci-idiomiii 
» Cnidilfl Mobiliitre 

OM'IJi!. Civ.iliì(t FtMuiiano 
» liiiiicii Niiniodiik; i C'H) 

III i(l. " Ut 
A/ioril Società Vi>nctJi di Costvtiz. 

Pudoìia. 16 marsa 
I,. ' . li— 
t 47S.— 
- 01.1 

li.iiit \,: Aci'iiiidi'ie di Ter[ii 
» lìidfriri'i!) 
> Cotoiillìiliu Coiilurù 
f > Veilw.iulio 
» ilmlilo V'eui-.lo 
» >iìcìelìì Vmela b-igHuare 
> Guidovie lietnrjdi 
Ulihll'̂ itzifiiii lìuidovie paraiiliie 

dalla Pmv. di Padova 
C A M B I 

LoMlr.i I SO.itl I Aufiri» 
llenriini.! i 1^9.25 l Svizzera 
l''l'a[n:ia » 105 — 1 

, 4 7 9 — 
) M 5 . — 
1 4 0 . -
. 845 .— 
> 2 B 0 — 
. aio.— 
> 3 U . -
• 245.— 
I 
», 133.— 
> 40.~ 

. 1 0 0 . -

L. 220.— 
» 104.50 

D'AFFITTARSI 
PEL 7 APRILE PROSS. VENT. 

CASA GRANDE in via S. Matteo, e. n. 1154. 
CASA al Santo, in via Borgo Vignali al e. 

n. 4031. 
BOTTEGA in via Selciato del Santo al e. 

n. 4028. ^ 

Per 11 trattative rivolgersi all'Ammini
strazione conte Camerini, Agenzia centrale, 
in via S. Gaetano. .', 

CALAMAIO GONSELYANO (BREÌETTATO) i n v e n d i t a pres so C a v l g i i a t o a l F F i Ì.ITCT'^*^^. 



FERNET-BRANCA 
SPEOiflLITÀ DEI p B à t E L L I BR<- NGA DI; IVitLANO •• 

n r e v e t i » ! » i ln l B e s l o i ^ n v ^ r j i » 
/ SOLI CHE NE POSSEOOONO ILVBW È GENUINO fRbCBSSO 

M e d a g l i e d ' o r s al le Esposiz ioni N a z i o n a l i di Milano 1881 e T o r i n o i884i 
e d alfe Esposiz ioni Universa l i di P a r i g i 1878, Nizza i883, A h v e r a a , l 8 8 5 , 

M e l b o u r n e 1881, S i d n e y 1880, B r u s s e l l e 1880, Fi ladelf ia 1876 ei V i e n n a 1873 
Gran JMploma dì i- grado alt'Esposiiiona di Londra Ì8d8 

MedugliB d'oro alle Esposizioni di Barcellona iH88 e Parigi i889 

r ii'-n ilil i n NnT-lUiANCA è ili iiicvriiiri; le iri(ll{{fslioni c(|é niccomiintlalo por «hi sodre fdhIiH ititiTiiiiltenti e 
Milli! , "liliali Mii nniniliild e soiprnulcttlii n̂ iiniiii (lovi-oliiiu solo baaUiri! a fifincraliiiKaro !'liso di (|iu;sla hoviindii, eii 
0̂ 11 liiiìiit,li} ini Ili» \w.m IKI cssi'i'iitt priiwistii. 

lliimu inutili inii|inMi> ili inibiiilii'iili vrfioluli sì prende mescoljifo con i'iiinniii, i',o! seliK, col vinii e col calTc. — 
i l lui /uni jiiiniiili: si r i|t!filit ili conT{!;.'i;l'e i'incnifi 1) In i]clioli7.i::i ili't vciiiricolo, liì siiiiiolnì-e 1'niipettilo. Factlitil 
Il ilitiMniii I imi iimiili' aiiliinmipii e si rim-omanilii alle iiersonc sijjin.'lli' a iincl nmlesscre |irinliillo dallo spleen, 
nonclif il Hill di siiin aco, i:ii|)ti{iiri e mal di cape, causale ila callive ditiesliiini 0 drliolr?./a, — Molli acci'cililiili medici 
|)ieliiisini[ \.\\ di (info lempu l'uso del l'KliNl'-T-lillANCA ad elu-i amari sotiti 11 '.rendeisi in casi di filmili incomodi. 

I 111 Iti ^iiiiiliti ih ceitilli'ati di celelnità liirdiclie e da liappi'esontanM M.inieipali e (̂ orpi Moi-ali. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 = Piccola l . 2 
E s i g e r e s u l l ' E t i c h e t t a la f i rma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A e C. 

(J^ « D A M m A U S » aiAB,!.»; C»,'>.'S')B.«!'S.'.s,at«-4'S • • ^ 

R . O S S E U V A T Ó k i O A S T R O N O M I C O 
Bi :PADOVA 

18 Marzo 1891 
A m e z z o d ì •irtìro d i T>adòVa 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 8 a. 0 
Tempo medio di R o m a o re 12 m. 10 s. 27 

, O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all ' altezza di met r i 17 dal suolo e di 

metri 30.7 da! livello medio del m a r e 

16 marzo 

Barometro a O'- rail. 
Te rmomet ro eent igr . 
Tensione del vap . acq . 
Umidità re la t iva . . 
Direzione del vanto . 
Velocità oiiil. o ra r , del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 an t . 

Ore 
3 p o m . 

757.5 757.5 
+ 0 - . 3 + 9 ' . 4 

5.8 5.8 
87 66 

ca lma , W N W 

Ore 
Opom, 

759.8 
+ 6-.3 
5.5, 
75 
W 

0 
cop. 

I 1 I 8 
3|4cop isoreno 

À 

Dalle 9 an t . del 18 allo 9 an t . del 17 
Tempera tu r a massima = + 1 0 ' . 0 ^ 

0 minima = + 2 ' .1 

LE V i H I 

roUSiltlVE 
DI 1 GlìOPEil 
PRÉPARfttE m 

ÈROIEUT'S&OII. 

MITI MA SmCACI. , ; * • ' , 

HOK COHTEHQOirO H I U E I u k , 

BIMEDIO SimreO E SEHZA ECTOALE. 

ADOPERATE nON VAMMGSIO. 

PEE PIÙ DI 4 0 A M I . 

BADAEE A1I.E IMITAZIOHI. 

COKI SCATOU pbSTA U HEMA 

H. Bóberts # Co. 

F . BONATELLI 

Elementi di Psicologia e l.ogica| 
P R E Z Z O L . 2 

V e n d i b i l e a l l a T i p o g r a f i a F . S a c c h e t t o 

1 Gorm.-ilf, 1 8 9 2 ili Ferro vi lì f 

RlliRiCOLOSA INIEZIONE e CosiMi 
C O S T A N Z l autorizzati alla vendi ta dal Mi: a s t r o 
del l ' Interno (Ramo Sanitario) 

Coii ques t i medicinal i si guar iscono, r ad ica l 
m e n t e in 2 0 3Ìd l ! le ulceri in g e n e r e e le gcnc ree recenti e croniclie 
di i icmo e donna , a n c h e le più ost inate, ed in 20 0 3o giorni le arenel le , 
bruciori, Bussi b ianchi e s e g n a t a m e n t e gli s t r ingiment i uretrali di qual 
siasi da t a e ciò ora non è T'inventcre che lo dice, m a bensì legali c e r -
tìRciiti degli esimii, medic i -chi rurgi M. Gagnoli di GenoVai G. Pizzett i 
di r ' a r m n ; E . Di T o m m a s o di Napoli e di mol t e a.ltre celebjrità med iche 
c h e si omettono citare per brevità di spazio, nonché ol tre mille lettere 
di r i ng raz i amen to di amalati guar i t i , le t tere e certificati visibili or igi 
n a l m e n t e me tà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e me tà in Napoli, v ia 
IVlergelina 6, tutti i giorni , dalle g alle n ant.; ed in par te fedelmente 
t rascr i t te nel la de t t ag l i a t i s s ima is t ruzione e h ' è a n n e s s a a detti med i 
cihali . Chi usa l 'Iniezicne, con temporaneamen te ai Ccnfetti, ott iene la 
gua r ig i cne c o n s o r p r e n d e n t e brevità di t empo. 

A celere che ncn ragp iur ipesse rc a c c m p r e n d e r e la vera imporr 
t anza di tali a t tes ta t i , m a che pui braiTuinc guar i rs i una volta per s e m 
p r e , è da ta iacoltà di p a g a r e la cura dopo verificata la g u a r i g i c n e , m e 
d ian te t ra t ta t ive da ccnv enirsi d i r e t t amen te ccll ' inventcre Ccs tanz i , 

l ' rezzii «e i r in iez icne L. 3.oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
P rezzo dei ccnietti per chi ncn a m a l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,!';o. Si vendono in tut te le buone farmacie del l 'universo. A Padova 

iner te S. Giovanni e presso la Ptirtnacia Camuffo Via S. C lemen te , c h e 
ne spedisce anche in provinci.- niPciLinte aumento di cent . 75 - E s i g e r e 
sul l 'e t ichet ta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero d e l 
l ' inventore. 

omn. 7,39 a. 
dir . 9,48 » 
omn. l , 3 3 p . 
diret 4,41 » 
mis 7,52 » 
acc. 12,12 a 

ANTICA FONTE PEJO 
AQUA F E R R U G I N O S A - UNICA per la CURA A DOMIGILK 

MNliiitlin a l l e >s)iosi?ioivi d ì M i l a n o , F r a n c i i f o r t o sjin 
Ti ' ì i-sti ' , Ki za , ' I i in i i i i e ' cciidi ' inia ^ iziniiali ' di l'iii'titi 
L'Aujua delriS«m«'K I''M«r«e t l l C i j o è fra le ferruginose la più riccs 

di (erro e di f.'as. e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportai» 
d»i deboli. — L ' A q u a di •'«•,(« oltre essere priva di (E«-s»m, che esiste ih 

( jdi iuia m quella di Recoaro con danno di chi ne u s a , offre il vantaggic 
,11 es se re una bibita gradita e di_ conservarsi inalterata e gazosa . — Serve 
n i rabi l in in te nei dclcri di atcma'co, ma la t t i e di fegato, difficili i igest ioni 

e pocrndrie , applazioni di cuore, affezioni nervose , emorrag ie , c lo ioa i , ecc. 
Rivolgersi Ila <! ir«'S'><M e <3rlli> 1i'<ii>»e i n Bir<-sicSi« dai signori F'ar 

-nincisti e • pesiti annunciat i , — es igendo s e m p r e la bottiglia coli ehcnetta 
e la c a n i la con impressevi /Kii»tS«M-I''«ii!<c P«-Jo-BJ"ra l«««<8. 

^ li, DIRETTORI! e . B O R G H E T T l . 
In P A D O V A depos i to p r inc ipa l e p r e s s o la d i t t a l ' Inne i - l e siBuun'" 

CrìiidadeìiaCittàdiPadoYa 

% t e Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

••rezza, Lire l e 2 la scatola. 

K|. I Ì O B B K . T S &. C o . , 
FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A 

17, Via Tornabuonl, FIRENZE ; 
l a 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.,» 

A K F I T T A l ì S l ' 

iosa. s ^ s e o o a i T ' o 
L'ANTICO àliBKRC.O 

l orre di f.oiidra 
iwr l'anno corrente 

c o n a n n è s s i 0 c o n n e s s i 

diret to 3,47 a, 
» 4,28 >; 

misto 6,25 » 
Omn 7,59'» 

9„44'» 
d i re t to 1,11 p. 
aoGel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diret to 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20 » 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2 » 
9 ,16» 

1 1 , — » 
1,50 p . 
2,30 » 
5,10 » 
6 ,36» 
9,15 » 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 

omn. 4,15 a. 
i> 6 ,10» 

diret to 9 ,= . » 
accel . 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diret to 2,25 p . 

» 4 , '= » 
misto 4,151> 

» 6,15 » 
d i r e t t o l0 ,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11 , 6 » 
1, i:8'p. 
3 , 4 » 
4 ,37» 
5,43 » 
7,41 » 

l i , 2 1 » 
12,17» 

P a d o v a - ' V e r o i i a - M ì ! a n o 

10,'ÌO a. 
11 ,16» 

4,20 p . 
6, 9 » 

lO.fiO » 
1,44 a 

6,20 p 
%dà » 

11. 6 » 
9.3« » 
f.Ver. 
6.30 a. 

d i r . 11.25 p 
omn, da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.4.'j a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel . 11,14» 
diret to 3, . 7 p . 
misto 5,65 » 
» 8,30 » 

di re t to 11 ,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov . 
2,55 p . 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov . 
i;80». 

I M e s t r é - U d i n e 

diret to B,15 %. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn, 11, 5 » 
diret to 2,25 p . 
misto 5 ,12» 

> 6,30» 
)mn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5 » 

8,o0 f. T rev . 
3,14 p . 
4,46 » 
6, 5 f. T r s v . 

11,30» 
2,26 a 

i d i l a n o - V e i ' o n a - P a d o v a 

' 2 ^ 6 l i 7 ~ 3 7 4 4 a . 
6,10 » 7,4M » 
6,40» 10,,60»' 

l '0,34» 1,13 p. 
4,— p. 5,46 » 
3, 6 » 7,60 » 

B o i o g n a - P a d o v a 

diret to 2,10 a, 
omn . 5,"= » 
da Rov. 6,15 » 
misto 9 , = » 
diret to 10,.% » 
acce]. 6,30 p, 

4,25 a. 
9 ,33» 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7 » 

10,12» 

U d i n e - M e s t r e 

misto ],.50 a. 
omn. 4,40 » 

|iÌaTrev.l0,50 » 
d i r e t t o l i , 1 5 » 
omn. l , 1 0 p . 
omn . 5,40 » 

|da Trev . 6,36 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11 ,44» 
1,50 p . 
5,46» 

10, 5 » 
7,33 » 

M o n s e l i c e - L e g n a g o 

omn. 
omn. 
omn. 

7 , = a. 
7,25 p . 
3,50 » 

8,10 a.f.Leg 
8,40p. 
5 ,25» 

B c l l u n o - M o i i t e b e l l n n a 

omn. 4.50 a. 6.50 a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
omn. 6.15 p. 8.18 p . 

d i re t to 8, 8 » 10,33 » 

L e g n a g o - M o h s e l ì c e 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,3,5'a. 
11,40 

9.20, p. 

M o n t e l J c l l u n a - B e l l n n o 

omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p . 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v 

to ~ 6,'4d a. 
10, 6 » 
1,30 p . 
6,30 » 

• V e n e z i a 

' 9,lÒ"ar"" 
12,36 p. 

4 , = » 
8,-= » 

_ y e n e z i a - P a d o v a 

sto 6,32 a. 
9,20 » 
2,44 p. 
4 ,44» 

9, 2 a. 
11,60» 
5,18 p . 
7,14 » 

P a d o v a - B a s s a n o 
tì,.16 ,i." 
9,54 » 
4,'.?n p, 
8,28 p . 

omn. 4,!)2 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,'27 p. 

omn. 6.40 » 

B a s s a n o - P a d o v a 

omn. .".,'',9 a.l 7,19 a. 
» 8,37» Il0,30» 
» 3 , 2 p. 4,55 p . 
» 7 ,13» 9, 

P a d o v a - B a g n o l i 

misto 9,10 a7 
1,30 1 

B a g n o l i - P a d o v a 

5,30 » 

]0,48a. 
3, 8 p . 
7, 8 » 

misto 7 ,="a . i 8,38 a. 
» 11,10» 12,4 
» 3 , àap . l 5 ; i 0 » 

T r e v i s o - V i c e n z a 

omn. 5 , = a.| 7,15 a. 
» 8, 5 » |10, 3 » 

misto 2 , — p . 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

_ _ V i c e n z a - T r e v i s o 

onm.~"6 , ] " ' 
.f.'oto 8, lo » 

» 2,40 p . 
oimn. 7, 9 » 

V i t t o r i o - C o i i e g l i a n o 
6,48 a. omn. 6,22 a. 

misto 8,45 » 
omn . 1 2 , = m . 
mi.sto 2,45 p. 

» 7,25 » 

9,13» 
12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

C o n e g l i a n o - V i t t o r ì o 

Per le h-atfattiv rivnìnersl ai signor 
M l C I I l - X K G I O N A " m S o a v e — 
Veneto. 

N u o v a E d i z i o n e 

Tipograf ia Edi t r i c i ' F. Sn ro l i e t t o 

PADOVA 

D I G I O V A N N I P R A T I 

S o n e t l i 

P a d o v a - in- iò - 1892 

L i r e T R E 

omn. 7,50 a. 
misto 1 1 , = » 

» 1, 5 p . 
3,55 » 
8,45» 

omn. 

P t i d o v a - P i o v e 

misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
! ,15p. 
5,45 » 

8,30 a, 
1,30 p . 
6,— » 

P a d o v a - M o n t e l i e l l u n a 

omn. 4,.52 a.; 6,30 a. 
misto 1 1 , = » 112,50 p. 
» 6, 5 p . l 7 ,54» 

M o n t e b e l l i i n a - P a d o v 
i-isiu 7.111 a.l 8,47al 

» 4, 4 p. .';),39 [I 
8 ,33» Ilo, 6» 

P i o v e - P a d o v a 

2,35p 
7, 5 » 

S U C C E S S O 

Meraviglioso Rigeneratore 
FRATELLI ZEMPT 

Non p o t r à ma i essere d i m e n t i c a l o q u e s t a s l t i m a 
eri ecce l l en te scoper t a p o i c h é segna moll i anni di spe
rimenti ed i merav ig l ios i success i ogno ra p iù c r e scen t i 

' ci au tor izzano a g a r a n t i r e èri afTermare c h e l ' u so di 
q u e s t ' a c q u a l i g e n e r a t r i c o p rogres s iva ed i s t an t anea 
r e n d e ai capell i ed alla b a r b a il loro p r i m i t i v o colore 

, , n a t u r a l o sia b i o n d o , ca s t agno 0 n e r o , n o n c h é la m o r 
bidezza e la b r i l l an t e bel lezza or ig inar ia senza a l t e 
raz ione . P r e p a r a t o da Z E M P T F R È R E S ch imic i profu.. 
m e r i , Galleria l ' r inc ipo di Napol i , 5 N A P O L I . 
I l*i rez2u l ie i f i u t a n e c'«>ii BMfriiz. !. . 3 - C ì i ' n u d e C. is 

^vv>so stile sii |itore 
DErELAl 'ORIO FRATELLI ZEMPT. 

Con qnes io p r e p a r a t o si to lgono , i peli e la l anu
gine senza d a n n e g g i a r e la polle. È inoffensivo e di 
s i cu r i s s imo eff i l lo . Sola etl un ica v e n d i t a presso i 

w o p r i o , negoz io de i F R A T E L L I Z E M P T , Galler ia P r i n c i p e di Na
po l i , 8, N A P O L I . P re s so in P r o v i n c i a L. 3 . 

Si v e n d e in PADOVA presso B E D O N A. 1 0 9 0 , via S. Lo renzo -
Miiigola G iovann i • Caniufl'o Giovann i e p resso t u t t i i p r inc ipa l i P r o -
l 'umieria. P a r r u c c h i e r i e F a r m a c i s t i ; d i t u t t e l e c i t t à d ' I t a l i a 

,, •••••^i>^#*«O«*>***<^fl»^<>^^«!i*"^^^*^N^*0<»^"«'^*«!> • • • ^ ^ • • > * ^ ^ * r 

Premiata Fossie ^cidtsSa - Ferrumino di 

I (;oiit^igliata t 

% I N V A L L E P E . I O N E L T R E N T I N O 
* Ricca di ferro e gaz cai'ljonico, la prL'Jcriui mlu.' r\U]Ue (Ui Tavola, ui.i 
2 flci MeiUci per la cura a domicilio. 
J DntP7fONF IN BRTf=riA, Pia ?2a tlê  Dren-n, l'rì-izzo EoviUii^qui.. - G. HIQNA 

AG RI COLTO?.! 
'' Il nuovo conc ime antiset t ico, detto C a r l i o n f f e n i n a , p r i v i l e g i a t o d a l 

K e g i c i O i o v ^ r n o , l ibera le v c s t r e . c a m p . a g n e d a ogn i insetto 0 parass i ta 
c h e vi d a n n e g g i a i raccol t i . Ques to pjodotto, derivato da estratt i di ca 
t r a m e , a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
conc imant i eri ant iset t ico potenti.ssimo che si iidatta a tu t te le colfivazioni. 
Rfmedio ritenuloinfallibile c o m e prevent ivo c o n t r o l ' i n v a s i o n e d e l l a 

. J l i o s s e r a , perciò si r o c c c m a n d a agli agricoltóri intell igenti come c u r a 
vo p e r q u a l u n q u e malatt ia parass i tar ia . Si vernile un icamente in T O R I N O 
allaflDitta V a u d e l t i e F a l e t t i ma Alfieri il, a L . 1<> al qu in t a l e ; 2° m a r c a 
I-.. 1 0 . —Si c o m p e r a cene re di pu ro legno. - Si cercano o v u n q u e r a p -
p r e s e n t a r i t i e piazzisti . , 

EMULSION 
D'OLIO PURO DI 

FEGITO DI MERLUZZO 
COH GLICEEIHA 

ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 

T r e v o l t e p i ù e f f i c a c e 
d e l l ' o l i o d i f e g a t o s e m 
p l i c e s i e n r a n e s s u n o d e i 
s u o i i n c o r A v e i . i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIOÎ E 

Il Miiiiili'io di'll'Iiiternocon sna 
decisione 16 laglio 1890, sentito il 
p«rere di massimi dal Consigrliò 
•Sujierìoi'é dì Sanità, permette la 
vendita i&VEmtiMone Scoli. 

Hilit laltneitu la eesalst InMtilHt'Sfftt 
prcfiBrata dal Ohlniil Su» a B»̂ *> 

SI VENDE IN TUTTE LE F A R D Ì A C I E . 

Società d'Asstùurazioni -ìni't^ie n qroln fìfim contro •> (leinni lìetl' 
I N C E N D I O , G R A N D I N E e M O R T A L I T À d e l B E S T I A M E , 
aii.1oriz.ata dal R. Governo, t>n^andn-.ì kii/lo fpleiiil/iio e^'lo otte
nuto to scorso anno coli' aver pacioto, ni oui dì arìticipazìoiie, 
tutti i suoi nmmrosf stnislt t al lUU °|„ — intende (jvesf anno di 
allargare niaggiormenle la s/ei a della '.va Azienda , moti no per 
cui, col presente Avnso, fa ucetcu in codesta ( fa il' m .nielli-
Dente Rupiiresentunle, al qvnle rei 7 a corri',] clri una lauta prov-
vffiione e slii,endlo mensile, pai ctiè rinponna di piccola cauzione 
a garanzia, ilei snn operato 

Kt'Boli/crsi alla sede delta Sn 11 la ni C r e m o n a 
/ / /);) line di cu me e TidZf'l 

SCIROPPO PACLÌiliO 
JDopuriitlvo t! xuifVoHOBtivo d e l siaiiaiin. 

Il SOLO V1Ù.IIO InvGfiìato dal Prof. OlHOLAMOl 
PAOhl.si'NO, Carnoso da oltio 50 anni, si vendo ridia sua casa i 
che è Hcìtipre '•.'•ìstita ifi J<^h-ctt-(, ) 'n J^nttloìfini, !' ihi zo | 
proprio. Dai ruoli della Oarutù'a di Coi.imoicio rosulia che nossun'alira | 
casa Pagliano ò mai éstsllla (.T Fiienze. Si esigi sullo becco e t 

scatole la firma doli'inventore. 

^Ì i .< l -<5" l - '»»t^ 

' S i a e c a i r e JCj. 3 e c e a 3 . t . S Q 
di' raceofti'a'nifaziiiuo per ricovero con sop-rufczza ilal ^no autore P . E . 
SINOER Mihiiiii viale VetieziaJ2H la4T' i i i / ilol iibiii « C o l p e G i o v a n i l i » 
o « t S i i e c c l i i o d e l l a ( j l o v e i i t i ì », inilis|ieniilii e ,ii,'li mlplici cho sot-
' roi i" d e l i i i l e z / . e s e m i n a i ^ , p o l l n / i o n i i i i n n i t c n / a e i > e r d i t P | 

d i u r n e , o d n i t r o : i l fezip)«i i n i ^ m n. abiiM .1 c o c e s s i s e n s u a l i 

Padova, 1892. fi m. Tip. ^dooiietto 

http://aii.1oriz.ata

